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Unôestate diversa 
 

Řƛ {ŜǊƎƛƻ /ǳǊŎƛƻ 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǎƛ ǇŀǊƭŀǾŀ Řƛ ŜǎƻŘƻ Řƛ ƳŀǎǎŀΦ aŀ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎǘŀǘŜ 
ƭŀ ŎƛǧŁ ƴƻƴ ǎƛ ǎǾǳƻǘŜǊŁΦ wŜƎƴŀ ƭŀ ǾŀŎŀƴȊŀ ƳƻǊŘƛ Ŝ ŦǳƎƎƛΦ 
[ŀ ƎŜƴǘŜ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ƳǳƻǾŜǊǎƛ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭ /ƻǾƛŘмфΦ vǳƛƴπ
ŘƛΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ Řƛ ƴƻƛΣ ƴƛŜƴǘŜ LǎǊŀŜƭŜ Ŝ DƛƻǊŘŀƴƛŀΧ ŀƭ Ƴŀǎπ
ǎƛƳƻ ǉǳŀǧǊƻ ǎŀƭǝ ƴŜƭ .ƻǎŎƻ Řƛ /ŀǇƻŘƛƳƻƴǘŜ ƛƴ ǇƛŜƴƻ 
ǎǝƭŜ {Ŏƻƛŀǧƻƭƻ .ŀƴƴŜǊΦ 
aŀ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ƛƴ ŎƛǧŁ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ŘǊŀƳƳŀΗ /ƛ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǝ 
ƳƻŘƛ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀ ŎƻƴǎŜπ
ƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǝǾŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀΦ bŜƛ ƭǳƴƎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ ŜǎǝǾƛ 
ǎƛ ǇƻǘǊŁ ŀǎǎŀǇƻǊŀǊŜ ƛƭ ǇƛŀŎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΣ ǊƛǘǊƻǾŀǊǎƛ 
Ŏƻƴ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎƻǎŜΦ 
LƴŦŀǩ ƴƻƴ ǎŀǊŜƳƻ ŘƛǎǘǊŀǩ ƻ ŀǎǎƛƭƭŀǝ Řŀ ƻǊŀǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳπ
Ƴŀǝ Ŝ Řŀƭƭŀ ŦǊŜǧŀ ŎƘŜ Ŏƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ǊƻōƻǘΣ ǎŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻ 
ǇŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ǇŜƴǎƛŜǊƛ Ŝ ǎŜƴǝƳŜƴǝ ǎǇƻƴǘŀƴŜƛΣ ŎǊŜŀǝǾƛΦ 
tƻǎǎƛŀƳƻ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ Ŭŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ŎǊŜŀǝǾŀ 
ŎƘŜ ǘǳǧƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǊƛƳŀƴŜ ǎŜǇƻƭǘŀΣ ōƻƳōŀǊŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴπ
ŎŀƭȊŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛΦ {ƛ ǇƻǘǊŁ ŦŀƴǘŀǎǝŎŀǊŜΣ ƛƴǾŜƴǘŀǊŜ 
ǊŀŎŎƻƴǝΣ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ǇƻŜǎƛŜΣ ŘƛǇƛƴƎŜǊŜΣ ƎƛƻŎŀǊŜΣ ǇƻǘǊŜƳƻ 
ŬƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎǝǘǳƛǊŎƛ ŀ ƴƻƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŀƛ 
ƴƻǎǘǊƛ ŀƳƛŎƛΦ 
{Ŝ Ǿƛ ǇƛŀŎŜ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ǇƻǘǊŜǘŜ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƻǊŜ Řƛ ƭƛǊƛŎŀ ƻ 
ǎƛƴŦƻƴƛŎŀΣ ǉǳŜƭƭŀ Řŀ ŎŀƳŜǊŀ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ōŀǊƻŎŎƻ ŝ 
ǳƴΩƛƳǇŜǊŘƛōƛƭŜ ƎƻŘǳǊƛŀΦ 9 ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛ 
ŦǳƳŜǩΚ {ŜƴȊŀ ǾŜǊƎƻƎƴŀǊǎƛ Řƛ ǊƛƭŀǎǎŀǊǎƛ Ŏƻƴ ¢ƻǇƻƭƛƴƻ 
όŎƘŜ ƛƻ Ƙƻ ǇŜǊ ƭŀ άƎƛƻƛŀέ Řƛ Ƴƛŀ ƳŀŘǊŜύΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ 
ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƴƎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŶǧŀ ƻ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ŜŘƛŎƻƭŀ ŀ ŎƘƛŜπ
ŘŜ ƭΩǳƭǝƳƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ¢ŜȄΦ 
5ƻōōƛŀƳƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀƴǝŎƻǊǇƛ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 
ǾŀŎŀƴȊŀΣ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƛ ǎƻƭƛǝ ǎŎƘŜƳƛ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǝΣ 
ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ǉǳŀƭƛ 5ƛƻ Ŏƛ Ƙŀ Ŧŀǧƻ Ŝ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǝ 
ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ wŜǎǘŀǊŜ ŀ Ŏŀǎŀ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ ƴƻƴ ŝ 
ǳƴŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀΗ 
[ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǇǳƼ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǾŀŎŀƴȊŜ 
Ŝ ƭŜ ŦŜǊƛŜ ǘŜƳǇƻ Řƛ Ǌƛ-ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƭŀȄΣ ŎǊŜŀǝǾƛǘŁΣ ǊƛƅŜǎπ
ǎƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΦ ¢ŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭƻŘŀǊŜ 5ƛƻ Ŝ ǇŜǊ ŘŜŘƛŎŀǊŎƛ 
ŀƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ Řŀ Ŏŀǎŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ 
bŀǘŀƭƛƴŀΣ ƭŀ ǇŜǊǇŜǘǳŀ ŘŜƭ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƻ Řƻƴ aŀǧŜƻΣ ǇŜǊ 
ǳƴŘƛŎƛ ƳŜǎƛ ƭΩŀƴƴƻΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ǳƴ ŀƭōŜǊƎƻΣ 
ŘƻǾŜ ƻƎƴǳƴƻ Ǿŀ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛǊǎƛ ƴŜŀƴŎƘŜ ŘƛǊǎƛ άŎƛŀƻέ 
Ŝ άŎƻƳŜ ǎǘŀƛΚέΗ 

Il San Carlo in piazza  
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ñDaDò: nessun vuoto 
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La voce dei giovani  
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La creatività dello Spirito  
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I nuovi eroi del Covid  
[ŀ ǘŜǎǝƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǝ Ŝ ƳŜŘƛŎƛ 
ǎǳƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ŘƛŶŎƛƭŜ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭ ƭƻŎƪŘƻǿƴ 
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See you again, friends!  



2         Nuova Immagine di Parrocchia  

Non ¯ stato affatto un anno pastorale facile. 
La comunit¨ ha dovuto affrontare due 
ñeventiò imprevedibili che hanno generato 
situazioni difficili dal punto di vista morale, 
psicologico, pastorale ed economico: la 
chiusura della Chiesa disposta dai Vigili del 
Fuoco, a seguito dei danni provocati dal 
vento forte e dalla pioggia insistente, dal 4 
al 29 novembre 2019; la pandemia da Covid
-19, che dallô8 marzo 2020 ha ñbloccatoò 
lôazione pastorale. 
Circa la chiusura della Chiesa, nonostante 
lôassordante silenzio istituzionale (lôedificio 
di culto ¯ di propriet¨ comunale), la raccolta 
fondi e lôottenimento rapido di tutti i per-
messi necessari ha consentito in tempi brevi 
lôesecuzione dei lavori. Lôentusiasmo della 
riapertura, prolungatosi fino alla celebrazio-
ne della Festa della Bibbia, passando per 
lôAvvento e il Natale, ¯ stato in qualche 
modo spezzato dalla pandemia. Il blocco 
totale ha determinato in molti un senso di 
disorientamento, paura e spaesamento. 
Ci¸ nonostante durante il lockdown le atti-
vit¨ non si sono fermate e la chiesa ¯ rima-
sta sempre aperta. Ĉ stata attivata una rete 
di segnalazione delle nuove povert¨, che 
spesso hanno riguardato famiglie di condi-
zione piccolo-medio borghese, pi½ restie a 
comunicare il proprio disagio e, pertanto, 
pi½ difficili da individuare. Gli aiuti erogati 

non hanno riguardato solo le necessit¨ ali-
mentari ma anche quelle di altro genere. Si 
¯ fatto fronte a tale attivit¨ grazie alle dispo-
nibilit¨ economiche della Parrocchia, alle 
offerte e alle donazioni pervenute in questo 
periodo attraverso una sottoscrizione che ha 
dimostrato ancora una volta lôenorme gene-
rosit¨ del popolo di fronte a situazioni 
drammatiche e difficili. 
Inoltre, i fedeli, attraverso le dirette sulla 
pagina Facebook, hanno potuto partecipare, 
anche se non stando in chiesa, alla Messa 
celebrata in forma privata, agli appunta-
menti della Settimana Santa insieme ad altri 
momenti di preghiera e di catechesi: la Via 
Crucis, la Lectio Divina, la Preghiera cari-
smatica e francescana, la Preghiera del 
Gruppo San Pio, gli incontri comunitari. Le 
chat parrocchiali di Whatsapp e di altri 
social sono diventate luogo comunitario di 
informazione, confronto, scambio di stru-
menti di preghiera e pastorali, ma anche di 
battute e video scherzosi. E in tanti hanno 
attivato video-conferenze per facilitare 
lôincontro, seguendo lôhashtag 
#restiamouniticapodichino. 
Anche la Lettera alla Famiglia e il giornale 
LôIncontro sono stati veicolati attraverso il 
web. Questo ha fatto sentire la comunit¨ 
parrocchiale molto unita e tanti si sono 
sentiti pensati e non abbandonati, nonostan-

te la distanza. 
Le dirette Facebook, infatti, hanno raggiun-
to dati molto confortanti: oltre 320mila 
minuti di visualizzazioni, quasi 3800 visua-
lizzazioni complete, 34mila interazioni, 851 
followers netti, per un pubblico a maggio-
ranza femminile, oltre i 40 anni proveniente 
al 90% dalle nostre zone, anche se sono 
cresciuti notevolmente i contatti dei ragazzi 
e dei giovani, tenuto conto che Facebook ¯ 
un social ormai non pi½ frequentato dai 
giovani. 
In un quadro cos³ complesso, pur portando 
avanti mete e temi secondo il programma, 
lôazione pastorale ha subito una brusca 
virata e molte delle cose pensate non sono 
state realizzate o sono state veicolate in 
modalit¨ completamente differenti che non 
sempre hanno sortito lôeffetto desiderato. 
Pi½ di ogni cosa restano, comunque, la 
grande generosit¨ del popolo, il desiderio di 
fare comunit¨ e la volont¨ di andare allôes-
senziale. Su queste bisogna ripartire, guar-
dando avanti con rinnovato slancio e fidu-
cia. 

La volont¨ di andare allôessenziale 
Un bilancio del difficile e complesso anno pastorale  
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